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SUD IN CAMMINO
L’ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI

«Autonomia differenziata
la sinistra è responsabile»
Il ministro Fitto: tutto parte con la modifica del Titolo V della Costituzione

FONDI COESIONE, NESSUN RITARDO
«Il Governo non ha nessun obbligo di
dare queste risorse alle Regioni ma è una
scelta fatta dall’Esecutivo»

l LECCE. Il peccato originale, sull’auto -
nomia differenziata, lo ha commesso la si-
nistra.

Questa, in sintesi, la bacchettata che il
ministro per gli Affari europei, le Politiche di
coesione, il Pnrr, Raffaele Fitto, ha dato alla
sinistra senza – peraltro – mai citarla espli-
citamente, ma con la destrezza tipica della
scuola democristiana ricordando il passaggio
nodale che ha portato alla
modifica del Titolo V della
Costituzione che ha rico-
nosciuto alle Regioni ma-
terie concorrenti con lo
Stato su cui legiferare.

Ma i peccati della si-
nistra, sul tema, riguar-
dano anche la proposta di
alcune Regioni di ottenere
l’autonomia differenziata:
tra queste Emilia Romagna e Toscana. E Fitto
non si è fatto scappare l’occasione per ri-
cordare questi tasselli, ieri mattina, all’as -
semblea pubblica di Confindustria Lecce su
“Il Sud che vogliamo. Lavoro e impresa per
crescere”, al centro congressi di Ecotekne a
Monteroni. Il ministro ha voluto ribattere alla
critiche e alle perplessità che l’autonomia
differenziata ha generato e che anche ieri
mattina sono state oggetto di richiami negli
interventi che si sono succeduti.

«Chi oggi è in piazza contro l’autonomia –
ha detto Fitto rispondendo alle domande del
direttore del Nuovo Quotidiano di Puglia

Rosario Tornesello – dovrebbe ricordare che
la sua parte politica ha modificato la Co-
stituzione consentendo di poter fare l’Au -
tonomia, perché altrimenti non staremmo
parlando di questo. Noi possiamo costruire
due Mezzogiorni d’Italia, uno quello che vive
sul fronte dell’assistenzialismo dove la ri-
sorsa pubblica determina le scelte e con-
diziona verso il basso le opportunità e le

possibilità; oppure quello
di mettere in campo un
sistema che sia in grado di
cambiare profondamente
alla base lo sviluppo del
Mezzogiorno. Non è solo
una posizione del governo
– ha precisato Fitto – basta
leggere l’ottavo rapporto
sulla coesione della Com-
missione europea per ca-

pire qual è l’impatto negativo che abbiamo
avuto in questi anni, dall’utilizzo di queste
risorse con una logica di frammentazione.
Decine e decine di migliaia di piccoli in-
terventi e non interventi infrastrutturali che
possano realmente incidere positivamente,
cambiando le prospettive dello sviluppo del
territorio».

Ma la motivazione madre, che secondo Fitto
giustifica il ricorso all’autonomia differen-
ziata è quello di rendere maggiormente re-
sponsabili gli amministratori regionali e lo-
cali.

Un argomento, questo, che fu il mantra

della delega alle Regioni per la gestione della
sanità che ha prodotto 20 diverse gestioni
della salute pubblica a danno, in particolare,
dei cittadini del Mezzogiorno. Un dato, que-
sto, che meriterebbe una riflessione.

Il ministro ha poi negato che sui fondi di
coesione ci siano ritardi, anzi. «C’è un cro-
noprogramma finanziario e temporale, questo
lavoro è stato messo in campo per scelta del
Governo – ha spiegato Fitto – che non ha
nessun obbligo di dare queste risorse alle
Regioni ma è una scelta fatta dal Governo,
anche sulla base di quanto accaduto in pas-
sato perché, bisogna ricordarlo, che la per-
centuale di utilizzo di queste risorse non è
stata esaltante, tanto per usare un eufemismo,
come ci confermano i dati della Ragioneria
generale dello Stato».

«Abbiamo sottoscritto dieci intese – ha
ribadito Fitto –: venerdì con la Regione
Calabria, in altre quattro Regioni l’intesa è
già chiusa, in altre stiamo lavorando po-
sitivamente e credo che nel giro di un mese
verranno a conclusione altre sottoscrizioni di
queste intese. Non amo fare polemica - ha
concluso -, dico solo che stiamo portando
avanti questo lavoro con tutte le Regioni
italiane con lo stesso metodo. Contestare
questo metodo non è un problema che ri-
guarda il governo che lo ha messo in campo
con un provvedimento di legge e lo ha con-
diviso di fatto con quasi tutte le Regioni
italiane».

[m.mong.]

IL METODO
«Abbiamo sottoscritto dieci

intese, venerdì l’abbiamo
fatto con la Regione Calabria»

LECCE Raffaele Fitto
ministro per gli Affari
europei, le politiche di
coesione, il Pnrr e il
Sud. Sotto, Valentino
Nicolì, nuovo
presidente di
Confindustria Lecce
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IL RETTORE POLLICE: «PRONTI AD ESSERE IL DODICESIMO UOMO IN CAMPO»

CAMBIO AL VERTICE IN SALENTO
Dopo tre anni di reggenza tenuta salda da
Nicola Delle Donne che ha traghettato
l’associazione fuori dal guado

LE RICHIESTE DI BONOMI
«Noi abbiamo esigenza di ricevere stimoli
agli investimenti ed è quello che ho
cercato di trasferire al governo»

«Strumenti di compensazione
per equità e solidarietà nazionali»
Nicolì (neo presidente di Confindustria Lecce): dialogo aperto e inclusivo
per un approccio sostenibile per il futuro delle regioni meridionali

MARIA PIA ROMANO

l LECCE. Oggi più che mai è neces-
sario uno sforzo corale per produrre svi-
luppo e occupazione. E in un Sud che
vuole crescere puntando su impresa e
lavoro, è fondamentale che il mondo im-
prenditoriale, l’Università e le ITS Aca-
demy del territorio intessano un rap-
porto osmotico e virtuoso, in grado di
generare occupazione e benessere. Si
aspira a un Sud che diventi «terra at-
trattiva, culturalmente, socialmente ed
economicamente, dove i giovani trovino
piena realizzazione lavorativa, profes-
sionale e personale«, come ha sottoli-
neato il presidente di Confindustria Lec-
ce Valentino Nicolì, ma tutto ciò sarà
possibile unicamente facendo rete con il
mondo della formazione.

«Che l’Università sia il dodicesimo
uomo in campo, accompagnando fami-
glie e imprese!», ha augurato con una
metafora calcistica il Magnifico Rettore
Fabio Pollice. Auspicando di stringere
sempre di più il legame tra accademia e
mondo imprenditoriale, il Rettore ha
affermato di aver incontrato in questi
anni più di trecento imprenditori «tutti
uniti da grande passione e energia», de-
finendoli degli eroi perché, ciascuno a
suo modo, sono espressione di un «tes-
suto imprenditoriale radicato sul ter-
ritorio, in un rapporto di reciprocità
costruito nel tempo». Nel nome dello
sviluppo sostenibile, quindi, «l’Univer -
sità è al servizio del territorio: la ricerca
nasce in Ateneo e si alimenta con im-
prese e comunità. Mettendo in rete i
progetti di sviluppo si crea un centro

propulsivo d’innovazione», ha eviden-
ziato Pollice. Assecondare le naturali
inclinazioni del territorio, promuoven-
do in maniera decisa la cultura dell’in -
novazione dei processi d’impresa, dun-
que. «Le sinergie con l’Università, il
mondo della scuola e degli ITS, il sistema
della formazione, sono fondamentali per
creare un fil rouge che accompagni ogni
ragazzo e ogni ragazza in un percorso di
valorizzazione delle proprie aspirazioni
e competenze, nella consapevolezza che
le imprese necessitano dei giovani e del-
la loro energia per crescere. –ha spiegato
il Presidente Nicolì- Se da un lato, dob-
biamo garantire che i lavoratori abbia-
no le competenze necessarie per affron-
tare le sfide del mercato del lavoro,
dall’altro, occorre individuare mecca-
nismi che diano valore al merito, per far
tornare, o far restare, i nostri giovani».

In una Puglia che aspira a crescere e
diventare pioniera di sviluppo tecno-
logico e innovativo nel Sud Italia e anche
nel Mediterraneo, gli Istituti Tecnici Su-
periori – ITS Academy - che seguono il
diploma della scuola secondaria di 2°
grado (in particolare gli Istituti Tecnici
e Professionali), diventano snodo car-
dine della formazione che si traduce in
lavoro. Confindustria Lecce crede for-
temente in questi percorsi biennali di
alta formazione tecnica, che puntano a
sviluppare competenze specifiche spin-
gendo i giovani verso le tecnologie in-
novative e l’impresa sostenibile, il tutto
bilanciando il desiderio di innovazione
con le esigenze di sostenibilità ambien-
tale e sociale che sono connaturate nella
complessità del nostro tempo.

Imprese e università
la sinergia vincente

LECCE
In basso il
presidente
della
Provincia
Stefano
Minerva e il
sindaco
Carlo
Salvemini

.

LECCE
A sinistra Sergio
Fontana
presidente di
Confindustria
Puglia con Carlo
Bonomi (seduto
alla sua destra)
presidente di
Confindustria
nazionale

.

MADDALENA MONGIÒ

l LECCE. Un minuto di si-
lenzio per i morti sul lavoro,
dell’altro ieri a Firenze. Un
minuto di religioso silenzio,
tanto più significativo perché
investe gli imprenditori che
sono i primi attori della si-
curezza sul posto di lavoro. Lo
ha chiesto il neo presidente di
Confindustria Lecce, Valenti-
no Nicolì, in apertura della
sua relazione all’assemblea
pubblica di ieri mattina su “Il
Sud che vogliamo. Lavoro e
impresa per crescere”, al cen-
tro congressi di Ecotekne a
Monteroni, che ha consacrato
la sua elezione al vertice della
locale sezione di Confindu-
stria alla presenza di una nu-
trita platea. Sul palco si sono
avvicendati, tra gli altri, il
ministro per gli Affari euro-

pei, le Politiche di coesione, il
Pnrr, Raffaele Fitto; l’asses -
sore allo Sviluppo economico,
Alessandro Delli Noci; il ret-
tore di UniSalento, Fabio Pol-
lice; l’arcivescovo di Lecce,
Michele Seccia; il prefetto di
Lecce, Luca Rotondi; il pre-
sidente di Confindustria Bari
e Bat, Sergio Fontana; il pre-
sidente nazionale di Confin-
dustria Carlo Bonomi.

Una mattinata di festa, ieri,
per il mondo confindustriale
che finalmente tira un sospiro
di sollievo dopo tre anni di
reggenza tenuta salda da Ni-
cola Delle Donne che ha tra-
ghettato l’associazione fuori
dal guado. Nicolì ha messo
tutti d’accordo promettendo
una pacificazione che i con-
findustriali attendono da tanto
perché il malpancismo ha vec-
chia data, almeno da quando
Roberto Fatano diede il primo
strattone con una scissione
per arrivare poi agli ultimi
anni e alle guerre interne che
hanno, a lungo, impedito di
trovare un presidente demo-
craticamente eletto.

Il filo rosso della conven-
tion, il Mezzogiorno con tutte

le sue criticità e debolezze. Per
Bonomi il Sud deve essere
supportato per essere parte del
motore dell’Italia e a questo
proposito Fontana ha rivelato
che fu lo stesso Bonomi a
chiedere al ministro Fitto di
confermare la decontribuzio-
ne alle imprese del Sud per
supportarle nella crescita e
nello sviluppo. Per Fitto il go-
verno sta lavorando per dare
chance al Sud. Per Seccia il
mondo delle imprese sta sof-
frendo, ma non bisogna di-
menticare chi vive in pover-
tà.

Per tutti il convitato di pie-
tra è stata l’autonomia dif-
ferenziata ed il rischio di ul-
teriore impoverimento del
Sud a vantaggio del Nord. Le
preoccupazioni degli impren-
ditori del Mezzogiorno le ha
rese esplicite Nicolì: «Non rie-
sco ad immaginare cosa ri-
serverà al Sud la recente ri-
forma relativa all’autonomia
differenziata. L’auspicio è che
si possa davvero favorire
l’equità e la solidarietà tra le
diverse regioni, ripensando a
meccanismi per la riduzione
delle disuguaglianze economi-
che o sociali, mediante stru-
menti di compensazione che
garantiscano la solidarietà na-
zionale. Un dialogo aperto e
inclusivo, unito a un’attenta
pianificazione e implementa-
zione, potrà certamente con-
tribuire a gestire in modo ef-
ficace le sfide di oggi e adottare
un approccio sostenibile an-
che per il futuro delle regioni
meridionali».

Tanti i messaggi benaugu-
ranti rivolti a Nicolì, in par-
ticolare Ada Chirizzi (segre-
taria generale Cisl Lecce) ha
detto: «Cisl Lecce rivolge il più
sentito e sincero augurio di
“buon lavoro” al neo-eletto
presidente di Confindustria
Lecce, Valentino Nicolí, nella
certezza che il suo sarà un
mandato proficuo al servizio
dell’imprenditoria locale e del
mondo del lavoro in genera-
le».

Bonomi, il cui incarico è in
scadenza, dopo i ringrazia-
menti di rito, ha commentato
battendo cassa: «Sono stati
quattro anni complicati. Gli
imprenditori hanno sofferto,
ma non si sono lamentati, han-
no retto le loro imprese, so-
stenuto i loro territori: hanno
fatto un lavoro straordinario.
Dobbiamo andare nel mondo,
con tutte le incertezze che que-
sto comporta, con i conflitti
che credevamo lontani e che
oggi troviamo alle “porte di
casa”. La nostra economia è
fondata sull’export che ci ha
consentito di reggere nell’ul -
timo decennio. Un risultato
che non è stato casuale, dopo le
grandi crisi economiche, a
partire dal 2008, abbiamo in-
vestito in ricerca, innovazio-
ne, tecnologia. I balzi, dopo i
crolli, non sono un caso. Quin-
di noi abbiamo esigenza di
ricevere stimoli agli investi-
menti ed è quello che ho cer-
cato di trasferire al governo».

Prima di iniziare
un minuto di silenzio
per i morti sul lavoro

nel cantiere di Firenze
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TRASPORTI L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA HA RILASCIATO L’AUTORIZZAZIONE PER LA RIATTIVAZIONE DELLA TRATTA

Ferrovie del Gargano, costati nove milioni di euro
i lavori per rendere più sicura la linea Ischitella-Peschici

l L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali ha rilasciato l’au -
torizzazione di messa in servizio della tratta ferroviaria
Ischitella-Peschici Calenella della linea San Severo-Peschici
Calenella gestita da Ferrovie del Gargano dopo i lavori da 9
milioni di euro.

«Le Ferrovie del Gargano diventano sempre più sicure e
dotate della più moderne tecnologie ma restano comunque
una ferrovia che conserva un tocco di antico per i paesaggi
che attraversa - ha detto l’assessore ai Trasporti, Anita
Maurodinoia -. Negli ultimi anni abbiamo investito insieme al
gestore per rendere sempre più sicuri i percorsi, sopprimere
i passaggi a livello e rinnovare la flotta treni. I risultati

ottenuti sono importanti perché FdG opera su un territorio
difficile che va rispettato nella sua bellezza. E che merita un
sistema di trasporto locale sostenibile ed efficiente, al servizio
dei residenti e dei numerosi turisti».

«L’ormai leggendario treno che arriva nella straordinaria
cornice della valle e della baia di Calenella viaggia con gli
standard di sicurezza più elevati e si propone sempre più non
solo come il ‘treno dell’estatè, ma anche come seria e
affidabile alternativa per i pendolari e i residenti del Gargano
nord, che possono lasciare a casa l’auto privata o preferire un
mezzo di trasporto meno inquinante», ha aggiunto il vi-
cepresidente della Regione Puglia, Raffaele Piemontese.

[Ansa]
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LA SVOLTA GREEN

A Foggia Barilla mette a tavola il risparmio energetico
con 9,4 milioni di euro per il nuovo impianto di
trigenerazione
Importante contributo al risparmio energetico e all'ecosostenibilità del gruppo aziendale presso il pastificio
Foggia con l'istallazione di un impianto di ultima generazione in sostituzione del cogeneratore esistente giu
fine vita.

IL MATTINO REDAZIONE
redazione@ilmattinodifoggia.it

Il nuovo impianto, che entrerà in funzione prima dell'estate 2024, sarà in grado di produrre il 90% del fabbisogno
elettrico del sito, l'85% del fabbisogno termico e il 50% di quello frigorifero: la produzione congiunta di energia ele
termica e frigorifera permetterà di ridurre dell'11% le tonnellate di CO2 emesse.
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Emergenza casa a Foggia
occorre un piano strategico
I sindacati degli inquilini a confronto con la sindaca Episcopo
«La situazione abitativa in città è a dir poco esplosiva»

l L’emergenza abitativa rimane uno
dei punti critici della situazione sociale di
Foggia. Nei giorni scorsi per discutere
delle questione i sindacati Sunia-Si-
cet-Uniat-Assocasa e la Sindaca di Foggia
Maria Aida Episcopo. Pre-
senti, oltre alla Prima Cit-
tadina, l’Assessore al per-
sonale e alla Polizia Locale
Daniela Patano, il Capo di
Gabinetto Giuseppe Mar-
chitelli e Giuseppina
D’Ambrosio dirigente ad
interim dell’Ufficio Politi-
che Abitative. Le organiz-
zazioni sindacali, dopo
aver ringraziato la sindaca
per l’incontro, hanno esposto le annose
questioni che riguardano l’emergenza
abitativa presente a Foggia: dalla ne-
cessità di studiare ed attuare politiche
abitative concrete e non più interventi
mirati solo ed esclusivamente a tam-
ponare situazioni di emergenza, al bi-
sogno di dotarsi di un vero e proprio

“piano casa”, alla lotta contro il feno-
meno dell’abusivismo e alla cessione il-
legale degli alloggi pubblici, che non solo
toglie il diritto a chi ha dititto ad una
abitazione ma anche perché questo fe-

nomeno contribuisce spes-
so in maniera drammatica
ad alimentare il degrado
nei quartieri e la sensa-
zione di abbandono e di
insicurezza delle famiglie
che ci vivono.

Si è, inoltre, posto l’ac -
cento sugli avvisi di pa-
gamento pervenuti lo scor-
so dicembre agli assegna-
tari degli alloggi popolari

gestiti dallo stesso Comune e sull’im -
minente pubblicazione della graduatoria
definitiva del Bando per l’assegnazione di
alloggi ERP.

La Sindaca ha condiviso le proble-
matiche rappresentate, avendo piena con-
sapevolezza dell’urgenza di riportare or-
dine nonostante le oggettive difficoltà

causate dall’esiguità numerica di per-
sonale a disposizione. Le organizzazioni
sindacali ritengono che sia necessario
aprire un tavolo di confronto e una
collaborazione continua tra gli stessi sin-
dacati e l’Amministrazione al fine di
ridurre il disagio abitativo di nuclei
familiari svantaggiati e per discutere,
organizzare e pianificare convenzioni per
migliorare la gestione degli alloggi po-
polari di proprietà del Comune.

«E’ fondamentale rimettere al centro
dell’agenda politica il problema della
“casa” poiché tante piccole misure pon-
gano le basi per una politica della casa in
sintonia con i bisogni dei cittadini»,
hanno sottolineato i sindacati.

La Sindaca ha ascoltato e fatte proprie
le tematiche illustrate dai dirigenti sin-
dacali Michela De Palma (SUNIA), Gio-
vanni D’Elia (SICET), Pasqualino Festa
(UNIAT) e Gerardo De Feudis (ASSO-
CASA), assumendo l’impegno di avviare
al più presto un percorso risolutivo delle
problematiche abitative.

Le ultime case assegnate

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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MONTI DAUNI
COMUNI DIMENTICATI

VERTICE A FOGGIA
Nuovo tavolo di confronto per risolvere
le problematiche segnalate dalle
amministrazioni ma anche dalle imprese

Potenziare i servizi
per le telecomunicazioni
Il prefetto con i sindaci incontra i delegati Tim, Infratel e Open Fiber

l Sulla vertenza “telecomunicazioni” la
prefettura di Foggia mantiene alta l’atten -
zione. Come annunciato lo scorso 12 gen-
naio, il prefetto, Maurizio Valiante, ha ri-
convocato il tavolo dedicato alla vertenza
“Telecomunicazioni sui Monti Dauni”.
All’incontro di aggiornamento hanno par-
tecipato Tim, Open Fiber, Infratel e gli am-
ministratori dei comuni interessati ai dis-
servizi causati dalle interruzioni delle te-
lecomunicazioni e che hanno condiviso il
documento di protesta del sindaco di Troia,
Leonardo Cavalieri (erano presenti il sin-
daco di Alberona, Leonardo De Matthaeis,
di Anzano di Puglia, Paolo Lavanga, di Bo-
vino, Stefania Russo, di Castelluccio Val-
maggiore, Pasquale Marchese, di Castel-
luccio dei Sauri, Giovanni Di Francesco, di
Orsara di Puglia, Mario Simonelli, per Ro-
seto Valfortore il vicesindaco, Stefano Ros-
si, per Troia, la vice sindaca Antonella Ca-
pozzo). Un vertice finalizzato a verificare il
cronoprogramma degli interventi sulla re-
te da parte di Tim. Convocata dallo stesso
prefetto, per la prima volta ha partecipato
anche Infratel, proprietaria delle infra-
strutture. Il dirigente delle Tim, l’ingegner
Montaruli ha comunicato che, come da im-
pegni assunti in prefettura, nei giorni im-
mediatamente successivi al tavolo, sono
stati effettuati lavori di ripristino delle con-
dizioni definitive di posa dei cavi nella zona
di Giardinetto – snodo delle linee a servizio
di Troia, Castelluccio Valmaggiore, Orsara
e Faeto. Montaruli ha anche sottolineato
che durante i lavori sono stati costretti ad
effettuare interventi di emergenza a causa
due eventi che ha definito anomali: cavi
tagliati in due punti diversi e distanti della
stessa rete. Una situazione che ha causato il
rallentamento dei lavori e il conseguente
prolungamento dell’interruzione dei colle-
gamenti alla rete ben oltre la fascia oraria
(dalle 6 alle 8 del 19 febbrario 2024), co-
municata con avvisi alle comunità inte-
ressate anche dalle amministrazioni locali.

Impegnata nei lavori di ripristino sui punti
critici, Tim continuerà nell’attività di mo-
nitoraggio dello stato di pali e cavi, ed ove
necessario alla loro sostituzione.

Nessun intervento, invece, per quel che
riguarda la messa in sicurezza della rete
nelle zone in cui è più forte il fenomeno
degli atti vandalici, dei furti e degli incendi.
Sollecitata dal prefetto, Infratel, rappresen-
tata dall’ingegner Tarullo, in collegamento
da remoto, ha escluso ogni possibilità di
interramento dei cavi poiché si tratta di
aree bianche, ovvero non remunerative per
gli operatori del settore, ma comunque rag-
giunte dalla Banda Ultra Larga. E proprio i
lavori effettuati per la realizzazione della
rete da parte di Open Fiber sono state al
centro degli interventi di alcuni ammini-
stratori. I sindaci di Anzano di Puglia, Bo-
vino, Castelluccio Valmaggiore e Orsara
hanno lamentato il mancato ripristino del

Il comandante della Legione Cc Puglia a Foggia
Nella sede provinciale il generale Del Monaco

ha incontrato i militari impegnati in attività investigative
Il Comandante della Legione Carabinieri Puglia, Generale di Brigata Ubaldo

Del Monaco, si è recato presso la caserma “A. Guglielmi”, sede del Comando
Provinciale Carabinieri di Foggia, per incontrare i Comandanti ed i militari impe-
gnati nelle attività investigative che hanno recentemente consentito il raggiungi -
mento di importanti traguardi operativi. Il Generale Del Monaco, ricevuto dal Co-
mandante Provinciale, Colonnello Michelle Miulli, si è intrattenuto con i Carabi -
nieri che hanno partecipato alla cattura di Fratepiero Vincenzo, inserito nell’elen -
co dei latitanti pericolosi del Ministero dell’Interno, tratto in arresto dal Nucleo In-
vestigativo Carabinieri di Foggia e dalla Compagnia di Cerignola, nonché con i
militari della Compagnia di San Severo che hanno compiuto le investigazioni
grazie alle quali, nella giornata di ieri, è stata eseguita una ordinanza di custodia
cautelare, culminata con l’arresto di 19 persone, nei confronti di una organizza-
zione criminale dedita al mercato illecito delle autovetture, dei ricambi e dei
componenti degli autoveicoli provento di furto e di altri reati contro il patrimo -
nio. Il Comandante della Legione ha espresso gratitudine e soddisfazione per i ri-
sultati conseguiti, invitando i Carabinieri di Foggia a continuare a prestare la pro-
pria opera nel solco dell’impegno e della dedizione.

tracciato. Open Fiber, rappresentata dal
Regional manager, Gianfranco Guerrera,
ha assicurato che, a partire da marzo, sa-
ranno realizzati tutti gli interventi di chiu-
sura dei cantieri. Per Troia, invece, come
da impegni assunti dalla società con il sin-
daco, Leonardo Cavalieri, dalla prossima
settimana sono in programma i lavori di
rifacimento del manto stradale interessato
dagli scavi in cui sono stati alloggiati i cavi
in fibra ottica della rete a banda ultra larga
realizzata da Open Fiber nell’ambito del
programma Italia a 1 giga. Prima di chiu-
dere l’incontro, il prefetto ha chiesto ad
Infratel di effettuare attività di controllo sui
concessionari (Tim e Ope Fiber) e di de-
stinare maggiore e particolare attenzione
per le aree interne di una provincia, quella
di Foggia, particolarmente complessa. Il
tavolo in prefettura resterà aperto per ul-
teriori aggiornamenti.
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